
Risoluzione del 3/10/2006  prot. n. 0008568.

OGGETTO: Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 
VENDITA AL DETTAGLIO DA PARTE DEI PRODUTTORI AGRICOLI .

TESTO:

Si fa riferimento alla nota di codesto Comune con la quale si chiedono 
chiarimenti in merito alla disciplina da applicare ai produttori agricoli nel caso di 
attività di vendita dei propri prodotti. 

In particolare, codesto Comune chiede se possa essere consentita la 
presenza di un certo numero di imprenditori agricoli che, previa una semplice
comunicazione al comune competente per territorio, si ritrovino allo stesso orario 
e nella stessa area nella quale si svolge il normale mercato settimanale. 

A tale riguardo si fa presente quanto segue. 
Si richiama il disposto del comma 2 dell’articolo 4 del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 228, come modificato dalla legge 11 marzo 2006, 
n. 81 il quale dispone che “Per la vendita al dettaglio esercitata su superfici 
all'aperto nell'ambito dell'azienda agricola o di altre aree private di cui gli 
imprenditori agricoli abbiano la disponibilità non e' richiesta la comunicazione di 
inizio attività”.

Come risulta evidente dal contenuto, la disposizione consente
all’imprenditore agricolo di esercitare la vendita dei propri prodotti agricoli, oltre 
che sul proprio fondo, anche su aree private delle quali abbia la disponibilità, 
senza l’obbligo di alcuna comunicazione.

Ciò significa che nel caso in cui l’attività sia, invece,  esercitata su 
area pubblica, essa  è soggetta alle disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114, alle disposizioni regionali emanate in materia, nonché alle 
disposizioni comunali relative all’individuazione delle aree, all’ l’istituzione dei 
mercati  e all’ assegnazione dei posteggi.

In conseguenza di quanto sopra, la scrivente concorda pienamente 
con la posizione assunta dalla Regione che, in linea con quanto previsto dalle 
proprie disposizioni, le quali sanciscono il limite del 3% dei posteggi all’interno dei 
mercati settimanali riservati ai produttori agricoli e, pertanto, ha negato il nulla-
osta per “ l’istituzione di un mercato settimanale composto da soli imprenditori 
agricoli”.
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